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Una legge per cacciare gli stranie-
ri che commettono i reati in Sviz-
zera già c’era. Non contenti, gli
xenofobi del Partito popolare ne
hanno proposta un’altra ancora
più dura, che nega alla persona
espulsa il diritto a far valere le

proprie ragioni davanti ad un giu-
dice. La maggioranza dei cittadini
(52,9%), chiamata ad esprimersi
con un referendum, ha approvato.
Da ieri la Svizzera, dal punto di vi-
sta dei diritti umani e civili, è mol-
to meno europea di quanto appaia
sulle mappe.

SQUILIBRIO PERCENTUALE

La campagna del Partito popolare
ha battuto sul tasto dello squili-
brio fra due percentuali, entram-
be riguardanti gli immigrati: ri-
spetto al totale dei residenti in
Svizzera e rispetto alla popolazio-
ne carceraria complessiva.

Statistiche alla mano, i suoi mili-

tanti hanno ripetuto sino alla noia
che gli stranieri sono solo il 23%
nel primo caso, ma arrivano al
70% nel secondo. Conclusione
suggerita implicitamente o esplici-

tamente all’elettore: attento, è evi-
dente la propensione dell’immi-
grato a delinquere. Quando certe
considerazioni li esponevano al-
l’inevitabile accusa di razzismo, i

promotori del referendum replica-
vano con gli argomenti di tal Patri-
ck Freudiger, membro dell’ala gio-
vanile del partito: «Ci sono due ti-
pi di stranieri da noi. Quelli che vo-
gliono lavorare e rispettare le no-
stre leggi sono benvenuti».

Fin troppo ovvio. Assai meno ov-
vio, negare a chiunque il diritto al-
l’autodifesa, come prevede la leg-
ge che entrerà in vigore grazie alla
vittoria dei sì.

Se sarà applicata alla lettera,
l’allontanamento degli stranieri
colpevoli di reati che vanno dall’as-
sassinio allo stupro, dal narcotraf-
fico alla truffa, sino al semplice in-
gresso clandestino nel Paese, scat-
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pQuasi il 53% approva la legge per l’espulsione automatica degli immigrati condannati

pNegato il diritto all’esame individuale dei casi. Un anno fa passò il divieto a costruireminareti
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Referendumanti-stranieri

In Svizzera vince il sì

Gli svizzeri dicono sì (quasi il
53%) nel referendum sulla leg-
ge di iniziativa popolare che
prevede l’immediata espulsio-
ne senza diritto di appello per
gli stranieri che commettono
reati.
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